
A Milano alla Libreria Corraini 121+ Scarabocchi. Segnie disegni di Bruno Munari, una raccolta di carte, studi e
serigrafie realizzatedal più eclettico artista-designeritaliano: ñQuantisegni ci sono per fare i disegni? Che

importanza ha il segno per il disegno? Cosa comunicano i segni di diverso spessore?òCosì Bruno

Munari si interroga in Prima del disegno (Corraini, 1996), facendo emergere il significato che il segno grafico

assume in tutta la sua pratica. Esso è ciò che dà forma al pensiero, che sta a monte di qualsiasi progetto.

Tramite infinite combinazioni di segni, Munari dà vita alle più varie possibilità espressive, originando soluzioni

sempre nuove tramite una scrittura primaria e automatica.
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NOI, GRANDI, CI INTERROGHIAMO SU 
QUANTI SONO I SEGNI RICORRENTI 
b9L bh{¢wL 5L{9DbLΧ
E PROVIAMO A STENDERE UN 
«GLOSSARIO DEI SEGNI» NON 
DEFINITIVO, APERTO A SEMPRE 
b¦h±9 {/ht9w¢9Χ



IL LINGUAGGIO NARRATIVO «HAROLD E LA MATITA VIOLA»

Harold decide di fare una passeggiata al chiaro di luna. Ma la 
ƭǳƴŀ ƴƻƴ ŎΩŝ Ŝ ƴƻƴ ŎΩŝ ƴŜƳƳŜƴƻ ǳƴŀ ǎǘǊŀŘŀ ǎǳ Ŏǳƛ ǇŀǎǎŜƎƎƛŀǊŜΦ 
IŀǊƻƭŘ ǇŜǊƼ ǘƛŜƴŜ ƛƴ Ƴŀƴƻ ǳƴŀ Ƴŀǘƛǘŀ ǾƛƻƭŀΧ

Comincia così... Harold vivrà una serie di rocambolesche 
avventure, in un mondo interamente creato dal segno viola 
della sua matita sulla pagina bianca.

¦ƴ ƛƴƴƻ ŀƭ ǇƻǘŜǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜΗ
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IL MONDO DI HAROLDé
çHAROLDé UN BAMBINO DI DUE ANNIé 

È PICCOLO, HA LA MAGLIETTA BLU E LA SUA MATITA VIOLA.

HAROLD SI PERDE DALLA SUA CAMERAé 

POI CAPISCE CHE STA AFFONDANDO NELL'OCEANOé

NO!!! PRIMA FA' UNA STRADINA DRITTA, MA POI GIRA E SI TROVA SULL'OCEANO 

AFFONDATO E POI SALE SU UNA BARCA, SULLA BARCHETTA, POI VA SU PER LA 

MONTAGNAé

NO!!! PRIMA BUTTA L'ANCORAé NELLA SABBIAé E POI SALE SULLA MONTAGNAé E 

POI DISEGNA TANTI PALAZZI CON TANTE FINESTREé 

MA NESSUNA ERA LA FINESTRA DELLA SUA CAMERAé

NO!!! PRIMA ANDAVA SULLA SCALA E SALIVA SULLA MONGOLFIERA. 

LA CASA ERA L'ULTIMA. 

POI RITORNAVA NELLA SUA CASA, SI FACEVA IL LETTO, LE COPERTE E SE LE TIRAVA 

SÙ FINO AL COLLO!

NO!!! FINO ALLE SPALLE!!!

POI QUANDO HAROLD AVEVA FATTO TUTTI I PALAZZIé AVEVA FATTO UN POLIZIOTTOé 

NO!!! UN VIGILEé E IL VIGILE DICEVA LA SUA CASA Ĉ DI LA!!!è







«QUANTI SONO I 
SEGNI PER FARE 
UN DISEGNO?»

IL PUNTO
SCELTI ATTREZZI DI DIFFERENTI 
GRANDEZZE  ED UTILIZZANDO  
Dw!5!½LhbL 5L ±Lh[!Χ

STAMPIAMO SU UN SUPPORTO 
BIANCO TANTI PUNTI 



LA RIGA
MANTENENDO LA 

TAVOLOZZA DEI VIOLA E IL 
SUPPORTO BIANCO, 

TRACCIAMO SOLO LINEE 
DRITTE 



LE ONDE 
E GLI ZIG-ZAG



I CERCHI



TRACCIANDO TRAIETTORIE EMERGONO 

FORME CONOSCIUTE:
çGUARDAé! UN TRIANGOLO!

UNA CAPANNA! 

SE CôĈRA UNA RIGA IN MEZZOé 

SAI COSA SEMBRAVA? 

UNA A!

GUARDA UNA M, COME 

LA COME LA MIA! 

SONO DEI DENTI! 

SONO DENTI 

DI UN 

DINOSAUROé 

UNA PIRAMIDEé 

SEMBRA UN TETTOé 

SEMBRAé 

UN TRIANGOLOé

SEMBRA UNA PIRAMIDE 

PERCHÉ HA LA PUNTA, 

ANCHE QUI HA LA PUNTA! 

SONO DUE!

MILLE DENTI DI UN VAMPIRO! 

DI UN DINOSAURO!»

IL PANNELLO DELLE PRESENZE E DEGLI INCARICHI
RIMANE INVARIATO IL SUPPORTO BIANCO, CAMBIA LA DIMENSIONE DEL FOGLIO E DELLO STRUMENTO VIOLA: 

UN GOMITOLO DI LANA PER UN GIOCO CONOSCIUTO

ORA RIEMPIAMO GLI SPAZI CON I SEGNI GRAFICI



Quando il disegno comincia a non essere pi½ unõattivit¨ 

spontanea e piacevole, caricandosi di schematismi, 

aspettative e stereotipi?

Questo libro ci accompagnerà in una ricerca attiva con 

una serie di proposte tra gioco, espressione e riflessione, 

tra linee, forme e texture, cercando soprattutto di 

riattivare una connessione tra la matita e il pensiero, di 

ritrovare il gusto della scoperta strada facendo. Un invito 

a percorrere un viaggio con penne e matite, rivolto non 

solamente a insegnanti, educatori e genitori interessati a 

favorire lo sviluppo grafico nellõinfanzia, ma anche ðe 

forse soprattutto ða tutti quelli che, a un certo punto 

della loro infanzia, hanno smesso di disegnare e pensano 

di non esserne più capaci.
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LA PRIMA PROPOSTA:
DOPO AVER RIVESTITO DI CARTA BIANCA TRE TAVOLI DI FORME 

E DIMENSIONI DIVERSA, 
LASCIAMO SCORRERE IL PENNARELLO DEL COLORE SCELTO, 

DISEGNAMO CON MOVIMENTI LIBERI, SPOSTANDOCI IN OGNI 
DIREZIONE E RAPPORTANDOCI CON LA FORMA DELLA 
SUPERFICIE E CON LA MUSICA CHE CI ACCOMPAGNA: 

«LE QUATTRO STAGIONI» DI A. VIVALDI.
[Ω!¢¢9b½hb9 9Ω {¦[ {9DbhΣ bhb {¦[[! w!ttw9{9b¢!½Lhb9 
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COLLETTIVE»



OTTO ZITKO

Otto Zitko (nato a Linz il 14 febbraio 1959) è un artista austriaco che vive e lavora a Vienna

5hth ¦b! wL/9w/! Lb Lb¢9wb9¢Χ {/htwL!ah ¦b tL¢¢hw9 /I9 C! v¦9[[h 
CHE ABBIAMO FATTO NOI!
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https://en.wikipedia.org/wiki/Linz
https://en.wikipedia.org/wiki/Vienna


GRAZIE AL VIDEO 
PROIETTORE 
POSSIAMO 
OSSERVARE LE 
OPERE DI OTTO ED 
IMMERGERCI IN ESSE 
CON GRANDE 
SUGGESTIONE





CIOô CHE NE SCATURISCE Eô UN FIUME 

DIOSSERVAZIONI, IMPRESSIONI, EMOZIONI, 

RACCONTI, NARRAZIONIé PROVOCATE DALLA 

LETTURA DI OPERE DôARTE FATTE DA SEGNIé

«Wow quello blu mi piace un sacco!!! 

Eô blu e bianco 

Uno soltanto è neroé 

Quello nero sembra un tunnel dei treni, è grigio e nero.

Quello blu sembra una piscina. 

Sembra un drago! 

Quello nero mi sembra un drago che sta sputando acquaé 

A me quello blu sembra un'onda che c'è dentro uno squalo 

che va velocissimo e l'onda gira tutto intorno. 

Quello blu assomiglia ad un occhio, sono occhi di dragoé 

Sembrano tutti e due un cannocchiale! 

A me due code di drago! 

Quello blu assomiglia che per finta c'è dentro un 

fantasma... Quello blu mi sembra un binocolo 

Aa me sembrano i tubi della caldaia! 

A me quello blu sembra un vortice che porta al Polo Nord.

Ame sembrano un Otto tutti e due unitié 

Un ombelico!!! 

A me sembra un tornado enorme come il mondo, anzi due 

tornadi! 

A me quello blu sembra la terra. 

Mi sembra il Polo Nord.

A me sembra un tornado enorme come il mondo, anzi due 

tornadi! 

A me quello blu sembra la terra. 

Mi sembra il Polo Nord.

La cosa nera che c'è in quello blu mi sembra una perla 

A me sembrano due occhi di una testa di drago. 

A me sembra un pallinoé

A me due pianeti: la luna è il pianeta a forma di astronave 

degli alieni. 

Mi sembrano due fuochi dei razzi: uno, quello nero, è il 

fuoco dei razzi e quello blu è il razzo che sta per partire! 

Quello blu un cuoricino di gemma 

Quello blu mi sembra un razzo che parte sul cielo Babbo 

Natale al al Polo Nord, quello blu, l'altro la caverna delle 

sue renne!

Mi sembra una città di ghiaccio quello blu.

Sembrano gli occhi di una testa di dragoé 

Quello blu mi sembra una palla da basket.

Mi sembra il cielo! 

Mi sembrano due bambini che fanno il vortice facendo il 

girotondo!!! 

Quello nero mi sembra un cielo quando è buio!





«Oh mi sembra la terra con tante saette che cadono sulla terra e con bambini che sono amici delle saette.

Mi sembra il soleé 

I meteoriti amici delle saette

Un'anguria tutta colorata 

Un arcobaleno 

Il sole e il deserto 

Un fulmine di Pikachu

Somiglia ad uno scheletro che mangia i bambini ma le formiche poi li salvano e poi lo scheletro va via 

A me sembra la Tour Eiffel di Parigi 

Mi sembrano tante stradeé portano al mare 

Tantissime sfere che cadono giù per il mondo 

Tante formiche 

Un Gigamon coloratoé tanti slime

Una strada e c'¯ un fulmineé quello biancoé

Ci sono delle stelle 

Mi sembrano tante palleé 

Una palla che corre!

Mi sembrano tanti fantasmié l'ultimo un gorilla fantasma 

L'uomo ragno

Mi sembrano tante porte magiche e dietro i tesori doratiéè





«Ma può dipingere le nostre case??? 

Boh!?!

Chiedo a mamma e papà se 

dipingeranno la mia camera 

arcobalenoé 

La mia camera a dipingo così di 

rosso!!!»



DOPO AVER VISTO LE OPERE DI OTTO ZITKO TORNIAMO AD OSSERVARE LE 

NOSTRE: ECCO COSA VEDIAMO:

çA me sembrano una piscina di fili coloratié

Un cerchio di colori.

La pioggia di fili colorati.

Un arcobaleno quadratoé 

Mi sembrano tre scuole colorateé 

A me sembra una ciambella tutta colorata, con la panna colorata di tutti i colori! 

Un pezzo di pane colorato con tutti i gusti sopraé gli zuccherini colorati. 

Quello rotondo mi sembra un arcobaleno. 

Un tavolo tutto coloratoé 

Quello rotondo mi sembra l'arte di Otto Zitko.

Una ciambella con gli zuccherini messi in un rotondo che sembra un cerchio.

Una tazza di caffè dal fondo di tutti i colori.

A me sembra un sole coloratoé 

Mi sembra halloween quello pi½ scuroé mi sembra una casa gigante di Halloween 

con i fantasmié per¸ sono fantasmi buoni danno pure i dolcetti ai bambini! 

Quello rotondo mi sembra il cerchio che assomiglia ad una torta di colori con gli 

zuccherinié 

Il cerchio mi sembra la zucca di Halloween e gli altri due dolcettié 

Sembra una bocca di uno squalo che mangia gli indiani che vivevano nell'isola. Quello 

arcobaleno mi sembra un arcobaleno, quello rotondo mi sembra la tana della 

motoriaé ma non ¯ tondo ¯ quadrato il tappeto della motoria 

Io ho chiesto alla mamma di guardare su Google  Otto Zitko e abbiamo visto la chiesa 

e il treno».



ANCHENOICOMEOTTOZITKO:«LASTORIA
DI UNALINEADEVESUPERARELACORNICE
PERACQUISIREMATERIAE CONQUISTARE
LA FORZADELLADIMENSIONE. TUTTELE
COSEDRITTEMENTONO».



«RIGHE CURVE CHE NON FINISCONO MAI NEL 
MUSEO DEI BAMBINI CON I COLORI A 

TEMPERA SUI FOGLI»
TITOLO DEL LAVORO COLLETTIVO FATTO NELLA CASETTA DI 

LEGNO IN GIARDINO ASSEGNATO DAI BAMBINI GRANDI



L[ bh{¢wh ±L!DDLh 5L wL/9w/! 59[ {9Dbh Dw!CL/h twh{9D¦9Σ 9//h ¦b! wLC[9{{Lhb9 {¦[ {¦h {9b{hΧ

«Nei primi anni di vita lo sviluppo grafico viene in modo spontaneo secondo fasi consequenziali ognuna delle quali è 
fondamentale per passare alla successiva per questo soprattutto nella scuola dell'infanzia è importante che il 
contesto educativo sia accogliente non giudicante e permetta ai bambini di esprimersi senza fretta nel rispetto dei 
ritmi di crescita individuali.
Il passaggio dalla percezione del reale alla rappresentazione bidimensionale è un processo lento e complesso il 
viaggio proposto incomincia dallalinea, che in qualche modo è già un'astrazione.
Si tratta quindi di un percorso/esperienza per mettersi in gioco e per acquisire maggiore consapevolezza delle 
potenzialità del linguaggio grafico attraverso il fare.
La destinazione finale è sconosciuta o meglio non ci poniamo obiettivi prestabiliti legati alla rappresentazione 
figurativa. Questo potrebbe suscitare incertezza.
9Ω Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇƻǘŜǊǎƛ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ƭƛōŜǊŀƳŜƴǘŜ ǎŜƴȊŀ ƛƭ ǘƛƳƻǊŜ Řƛ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻΣ Řƛ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ŀƭƭϥŀƭǘŜȊȊŀ. Un 
aspetto da ben tener presente quando abbiamo a che fare con i bambini contenendo le aspettative che manifestiamo 
nei loro confronti
Spesso le passeggiate più piacevoli sono quelle senza meta e senza fretta fatte 
ǇŜǊ ƛƭ Ǝǳǎǘƻ Řƛ ŎŀƳƳƛƴŀǊŜ Řƛ ƎǳŀǊŘŀǊŜ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻΧ 
Prende forma strada facendo acquista significato attraverso ciò che lo sguardo 
incontra la direzione è quella del piacere del fare mantenendo in connessione la 
mano e il pensiero.»

Tratto da «A SPASSO CON UNA LINEA 
Un viaggio per riscoprire il piacere del disegnare»



ACCOMPAGNATI DALLE NOTE DELLE QUATTRO STAGIONI DI A. VIVALDI PORTIAMO UNA LINEA A SPASSO PER IL FOGLIO:

! {t!{{hΧ ζ[ΩLb±9wbhη

ZIG-½!D!b5hΧ ζ[Ω9{¢!¢9η 

DLwh±!D!b5h {9b½! Lb¢9w{9/!w9Χ 
«LA PRIMAVERA»

±hw¢L/!b5hΧ ζ[Ω!¦¢¦bbhη

AD OGNI BRANO 
ABBIAMO ASSOCIATO 
UN COLORE DA 
UTILIZZARE PER 
GIROVAGARE CON LA 
LINEA SUL FOGLIO DI 
ACETATO, AL PIANO 
RETROILLUMINATO
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9//h ![/¦b9 Latw9{{LhbL w!//h[¢9 {¦.L¢h 5hth [Ω!{/h[¢hΥ
[ΩLb±9wbhΧ
«HO SENTITO IL RUMORE DEL VIOLINO! 
HO SENTITO LA TROMBA.
HO SENTITO IL RUMORE DELLA CHITARRA.
HO SENTITO IL RUMORE DEL VIOLINO. 
L[ w¦ahw9 5" C!{¢L5Lh L[ {¦hbh bhb 5!ϥ C!{¢L5LhΧ 
NON DÀ FASTIDIO LA MUSICA PERCHÉ ERA UN SUONO! 
IO HO SENTITO LA CHITARRA ELETTRICA E ANCHE IL TAMBURO. 
Lh Ih twh±!¢h ! wL/htL!w9 L[ ±Lh[LbhΧ 
IO SENTIVO CHE LA MUSICA DICEVA ROSSO, GIALLO, VERDE, BLU, 
ARANCIONE, NERO E DOPO RIDICEVA TUTTO, DICEVA TUTTI I 
COLORI!
Lh Ih {9b¢L¢h L[ ±Lh[Lbh !w!b/Lhb9Χ bh Ih {9b¢L¢h L[ 
VIOLINO ROSSO! 
HO SENTITO LA TROMBA ROSSA. 
HO SENTITO LA CHITARRA VIOLA.
E IO HO SENTITO IL VIOLINO GIALLO. 
Lh Ih {9b¢L¢h L[ ¢!a.¦wh !w!b/Lhb9Χ 
IO IL TAMBURO VERDE. 
IO LA CHITARRA VERDE.
IO LA CHITARRA ELETTRICA BLU. 
IO HO SENTITO LA CHITARRA DI TUTTI I COLORI!»

[Ω!¦¢¦bbh
ζ/I9 .9[[! /!b½hb9Χ [! t¦hL wLa9¢¢9w9Κ 9Ω 
BELLISSIMA! 
A ME SEMBRAVA UN CONIGLIO CHE SALTAVA IN 
MEZZO AI FIORI. 
UN PASTORE CHE PORTAVA LE PECORE A 
PASCOLARE SUI FIORI. 
A ME HA FATTO VENIRE IN MENTE UNA VOLPE 
CHE HA TANTI AMICI.
¦b t!{¢hw9Σ [9 {¦9 t9/hw9Χ 
A ME È VENUTA IN MENTE UNA VOLPE CON UN 
CERBIATTO CHE STAVANO GIOCANDO. 
UN PASTORE CHE AVEVA DELLE PECORE, UNA 
VOLPE E UN CANE PASTORE E CHE DICEVA ALLE 
PECORE ANDATE DI QUA ANDATE DI LÀ. 
A ME È VENUTO IN MENTE UN PASTORE CHE CON 
LE SUE PECORE È ANDATO IN UN BOSCO A 
GUARDARE L'ARCOBALENO E HA INCONTRATO 
UNA VOLPE CHE È DIVENTATA SUA AMICA.»




